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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

1 H voto dei giovani 
per cambiare l'Italia 

« Elezioni/giovani »: nell'Interno due pagine speciali sul volo 
dell'8 giugno. Il lavoro, lo studio, la vita nelle grandi citta, 
la cultura, Il Mezzogiorno, la nostra Idea di rivoluzione nel 
consenso • nella libertà, la lolla del comunisti per rinnovare 
l'Italia. ALLE PAGINE 8 E 9 

In Italia e nel mondo il movimento operaio festeggia la giornata del lavoro 

per la pace, la giustizia, il progresso 
per dire alt alla destra e al terrorismo 

La nostra strategia 
E' un Primo maggio, 

questo, nel quale l'atmo
sfera della testa vier.e at
tutita dalla preoccupazio
ne e dalle inquietudini dif
fuse nel movimento sinda 
cale e fra i lavoratori La 
preoccupazione nasce dal
la consapevolezza della cri
si che colpisce il Paese, dal
la minaccia sempre incom
bente del terrorismo sulle 
nostre istituzioni, dalla 
crescente tensione interna
zionale, da una tendenza ai 
riflusso che si manifesta 
con sintomi chiari in Ita
lia e in Europa. 

Un movimento sindacale 
adulto, una classe operaia 
forte e combattiva come 
la nostra non chiudono gli 
occhi di fronte al pericolo 
e • si preparano ad affron
tarlo con coraggio e con 
calma. 

Dovremo, nei prossimi 
giorni, incontrare il gover
no, un governo che non e 
quello di unità nazionale 
indicato dal sindacato co
me il più adatto ad affron
tare l'emergenza politica 
ed economica che stiamo 
attraversando Andremo al
l'incontro per discutere su
bito i problemi urgenti sui 
quali si svolsero grandi 
lotte nei mesi scorsi: la 
revisione delle aliquote li-
scali, dopo che il Parla 
mento, per merito preci
puo del nostro Partito, na 
accolto la rivendicazione 
del raddoppio delle detra
zioni fiscali; l'aumento de
gli assegni familiari; la ri 
forma delle pensioni; i 
contratti del pubblico im
piego e la legge quadro. 
Insieme a queste richieste 
nsuardanti la ripartizione 
del reddito altronteremo il 
problema delle aziende in 
cusi , specie nel Sud. quel
lo delle partecipazioni sia 
tali, l'occupa/ione giovani
le, la rilorma del colloca
mento Ognuno . vede «.he 
si tratta delle più impor
tanti questioni di politica 
economica che richiedono 
soluzioni concrete e non 
generiche promesse, in at
tesa di una programmazio
ne generale che, stando al
le dichiarazion» del Piesi-
dente del Consiglio, verreb
be soltanto dopo le elezio
ni di giugno Onesto enne 
5Ìmo rinvio dà la misma 
delle persistenti incertezze 
e della mancanza di volon • 
tà poetica che caratteriz
zano. allo smio. l'iniziativa 
di questo go\erno appena 
nato. 

A conclusione del - con
fronto valuteremo i risulta
ti e se non saranno soddi
sfacenti, riprenderà la lot
ta interrotta le settimana 
scorse per l'apertura dc'Ja 
crisi politica. 

Onesto Primo mascio 
10S0 \ede ancora il sinda 
calo impegnato nella poli
tica di risanamento e di 
rinnovamento dell'econo
mia e della società E' la 
linea dcllTiiT. data troppo 
presto per sconfitta e se
polta, che torna alla ribal
ta con la sua carica di cam
biamento Sottoposta a ve
rifica anche critica, cor
rei ti> gli errori e le inter
pretazioni maliziose, la 
str ît#jti4L'.de,l sindacato che 
lotta" per la programmazio
ne e per le riforme, che 
vuole estendere il suo po
tere e la «ma iniziativa 
dalla fabbrica alla socieia. 
si conferma come la sola 
linea valida, per non re
stare chiusi nei luoghi di 
lavoro a occuparci unica
mente della distribuzione 
del reddito prodotto, li
moni uandn il Mczzocior-
no, i piovan'. i disoccupa
ti e dimenticando anche 

di Luciano Lama 

che la nostra stessa vita 
si svolge per la maggior 
parte (e per fortuna!) fuo
ri della fabbrica 

Se il quadro politico di
venta più ostile, la nostra 
reazione non sarà di cedi
mento. Nell'interesse dei 
lavoratori e del paese si 
accrescerà la grinta e la 
determinazione del sinda
cato che darà una ulterio
re prova della sua autono
mia mantenendo ferma la 
propria strategia e le pro
prie rivendicazioni — quel
le dell'Eur — anche se in 
questi due anni più volte 
sono cambiati quadro poli- i 
tico e formule di governo. 
Nelle fabbriche porteremo 
avanti piattaforme incen
trate sui temi della orga
nizzazione del lavoro e su 

r 
Cortei 

e comizi 
in tutto 
il paese 

R O M A — Manifestazioni, 
comizi e cortei in tutta 
Ital ia per il 1. maggio. 
Pace e democrazia, i te
mi al centro di quella che 
la federazione Cgll-Cisl-
Ui l ha definito e una 
grande giornata di mobi
litazione e di lotta ». Per
chè senza sconfiggere il 
terrorismo che attenta al
la democrazia — hanno 

detto — • sventare le 
minacce alla pacifica con
vivenza nel mondo, non 
si potranno neppure con
solidare le conquiste so
ciali e civili dei lavora
tori . 

GII stessi temi erano 
nel messaggio che Sandro 
Pertini ha inviato ai sin
dacati per la festa del 
lavoro. Terrorismo, disoc
cupazione, ingiustizie so
ciali. dice Pertini. si pos
sono sconfiggere con la 
unione di tutt i i lavorato
ri . I sindacati, da parte 
loro, s'impegnano in que
sta giornata • per l'occu
pazione. specie per i gio
vani. lo sviluppo del Mez
zogiorno» contro «le spin
te' eversive della violen
za politica ». Oggi a Roma 
parlerà Lama, a Milano 
Cami t i , a Trieste Benve
nuto. a Firenze Marianet-
t i . a Catania Marini . Tren-

' t in sarà a Caserta. Sche
da a Bolzano. Donatella 
Turtura a Portella della 
Ginestre. 

richieste salariali che com
pensino anche la profes
sionalità, il valore e la 
pesantezza del lavoro. E 
dove a queste scelte si op
pongono ostacoli o incom
prensioni, là va condotta 
una azione chiarificatrice 
e una lotta politica perché 
obiettivi sbagliati in que
sto campo pregiudichereb
bero «randcmenie qualsia
si sforzo di rinnovamento 
economico e sociale. 

•La lotta contro il terro
rismo è un altro dei nostri 
impegni indeclinabili: ab
biamo fatto molto in que
sto campo, ma non ancota 
abbastanza. I fenomeni di 
infiltrazione, sporadica ma 
reale, nelle nostre file e 
la sfida apertamente lan
ciata al sindacato, con un 
appuntamento alle prossi
me azioni aziendali nelle 
maggiori imprese sono te
stimonianza di una persi
stente aggressività del tcr-

I rorismo e della sua inten-
j zione di utilizzare le no-
I stre lotte per estendere la 
i area della destabilizzazio

ne e della eversione. Non 
dubbiamo ottnre nessuna 
occasione ai nemici della 
libertà! Lotteremo contro 
i padroni e contro i nemi
ci della . democrazia, cun 
forme di azione che esalti
no il carattere legale e na 
zionale del sindacato in Ita
lia, anche nei momenti di 
acuta tensione sociale. E, 
nel contempo, occorre ac
crescere la vigilanza, l'at
tenzione di ogni lavoratote 
e del sindacato aftinché 
ogni presenza eversiva sia 
denunciata senza paura, in 
una collaborazione sempre 
più stretta ed efficace con 
le forze dello Stato pre
poste alla sicurezza e alla 
difesa delle istituzioni: po
lizia e magistratura. 

In questo Primo maggio 
non possiamo 'tacere l'al
larme suscitato nel mondo 
del lavoro dall'aggravarsi 
della tensione internazio
nale. Dalla installazione 
dei nuovi missili nucleari 
in Europa all'invasione so
vietica dell'Afghanistan, a) 
boicottaggio delle Olimpia
di, alla scalata delle ritor
sioni reciproche, alla re
cente sciagurata impresa 
americana nel deserto ira
niano. troppi avvenimenti 
minacciosi si sono succe
duti negli ultimi mesi pei 
non richiamare il mondo 
del lavoro a riprendere 
nelle sue mani il destino 
della pace, secondo una 
tradizione storica del mo
vimento sindacale italiano. 
La Federazione unitaria in 
Italia, la CES in Europa, 
devono operare attivamen
te per la distensione e pre
mere più fortemente sui 
governi e sulle istituzioni 
internazionali perché il n> 
stro continente invece di 
innalzare bandiera bianca 
di fronte agli USA si af
fermi come un autonomo 
fattore di pace per impe
dire lo scontro fra blocchi 
contrapposti e per scon
giurare la minaccia mor
tale di un conflitto ato
mico 

Molti sono dunque i mo
tivi di preoccupazione e 
gli impegni di lotta che ca
ratterizzano questo nostro 
Primo maggio. Eppure, se 
raccogliamo le nostre for
ze, se consolidiamo i rap
porti unitari, se sappiamo 
resistere alle tentazioni — 
pur presenti — di disimpe
gno o di rabbia irraziona-
ìe, esistono tutte le condi
zioni per invertire la ten
denza negativa e per aprir
ci la strada verso un posi
tivo superamento della cri
si e il rinnovamento della 
nostra società. Non ci sono 
le premesse per una nostra 
sconfitta se non siamo noi 
stessi a crearle col metter
ci sulla difensiva, in trin
cea, quasi che la coalizio
ne avversaria fosse invul
nerabile e noi privi di una 
strategia efficace. Neppu
re in momenti difficili co
me l'attuale io sono di quel
li che rimpiangono il pas
sato. Ricordate gli anni 
Cinquanta? Quanti Primi 
massio abbiamo conosciu
to, più duri e più carichi 
di pericoli! Eravamo allo
ra più deboli, divisi, isola
ti, combattuti non solo dal 
nemico di classe ma anche 
dadi apparati dello Stato. 

La classe operaia italia
na è uscita vittoriosa da 
quelle prove severe, ha sa
puto allora serrare le file. 
bandire le chiusure setta
rie, allarcare il suo fron
te di battaglia, collcgare 
la difesa dei suoi direni 
interessi con quelli più ge
nerali del paese. 

Su quella stessa strada 
dobbiamo procedere fidu
ciosi anche oggi. 

La Direzione del PCI, riunì-
tasi ieri, ha approvato il 
seguente documento: 

La Direzione del PCI ha 
esaminato la situazione che 
si è determinata nel golfo 
Arabico e nel mondo dopo 
l'azione militare america
na in Iran, sui cui proposi
ti e sul cui fallimento an
cora molti punti oscuri e 
preoccupanti sono da chia
rire. Questa iniziativa av
venturistica — che il go
verno degli USA ha deciso 
ingannando i paesi dell'Al
leanza atlantica, ai quali 
aveva dato assicurazioni 
che non sarebbe ricorso a 
iniziative militari — ha 
portato il mondo sull'orlo 
della guerra in un'area cru
ciale e ha reso più acuti e 
incombenti i pericoli per 
la pace mondiale. Il PCI 
— che ha chiaramente e 
ripetutamente dichiarato la 
propria riprovazione del
l'inammissibile cattura e 
detenzione degli ostaggi e 
fermamente ribadisce la no-

Il PCI condanna l'attacco all'Iran 

Agire per la 
pace gravemente 

minacciata 
cessità della loro liberazio
ne — esprime la propria 
netta condanna dell'inter
vento militare compiuto dal 
governo americano. Come 
è dimostrato dallo sviluppo 
degli avvenimenti l'inter
vento statunitense in Iran 
non ha portato, né poteva 
portare alla soluzione del 
problema degli ostaggi, ha 
invece aggravato pericolo
samente la situazione, non 
solo nel golfo Arabico, e 
introdotto particolari ele
menti di più acuta tensione 
nel complessivo quadro del

la situazione ' internaziona
le. Si tratta di iniziative su 
una linea errata, dannose e 
pericolose come è anche te
stimoniato dallo sconcerto 
e dai dissensi che si mani
festano nell'opinione pub
blica e nel Congresso ame
ricani, e dalla crisi che ne 
è seguita al vertice del go
verno con le dimissioni del 
«egretario di stato Vance, 
evento senza precedenti. 

Di fronte a questo stato 
di cose, errata e preoccu
pante è la posizione del go
verno italiano espressa ieri 

In Senato dal ministro Co
lombo, che rappresentando 
un grave arretramento ri
spetto alle stesse iniziali 
valutazioni del ministero 
degli Esteri, dimostra la 
condotta incerta e contrad
dittoria della politica este
ra di questo governo. La 
Direzione del PCI richia
ma l'attenzione dell'opinio
ne pubblica sul continuo 
progressivo deterioramento 
dei rapporti internazionali, 
determinato dal ricorso ai 
metodi degli atti di forza 
e di ritorsioni, che provoca 
concreti pericoli per la pa
ce del mondo: tanto più che 
resta del tutto aperta la 
drammatica eventualità di 
nuovi tentativi statunitensi 
di usare la forza e l'inter
vento militare in Iran. Bi
sogna che tutti abbiano co
scienza di questo pericolo, 
che si operi senza indugio 
per scongiurarlo. 

Il PCI rivolge perciò un 

LA DIREZIONE DEL PCI 

(Segue in penultima) 

In tre assaltano 
ambasciata iraniana 

a Londra: 20 ostaggi 
Gli assalitori sarebbero arabi del Khuzestan 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — L'ambasciata 
iraniana è tuttora barricata, 
isolata, in stato d'assedio. Al
l'interno, tre individui armati 
tengono prigionieri una ven
tina di ostaggi, in maggior 
parte funzionari e personale 
diplomatico fra cui lo stesso 
incaricato d'affari iraniano. 
Anche il poliziotto inglese di 
guardia all'ingresso è stato 
catturato quando l'improwi-
va e rapidissima azione è 
cominciata, alle 11,30 di ieri 
mattina. 

All'esterno, centinaia di 
agenti mantengono uno stret
to cerchio di controllo che si 
estende dalle immediate vici
nanze dell'edificio di Princess 
Gate, presso Hyde Park, ad 
un raggio di mezzo chilome
tro tutto intorno che è stato 
bloccato. Molto tempo dopo 
la drammatica irruzione nei 
locali delTambasciata. la po
lizia era riuscita a stabilire 
contatto con gli autori del se-

Antonio Bronda 
(Segue in ultima pagina) 

Alla vigilia della sua nomina ufficiale 

Si dimette Egidi, presidente Eni 
Governo sotto accusa per le nomine 

Cossiga accetta le dimissioni — Manifestazione di dirigenti e dipendenti davanti 
a Palazzo Chigi — De Micheli* convocato dalla commissione Partecipazioni statali 

ROMA — L'Eni è nuovamente 
senza presidente. Il succes
sore di Mazzanti Egidio Egi
di. si è dimesso, inviando a 
Cossiga una lettera il 24 apri
le. rimasta sino ad ora se
greta. per dissensi con il go
verno sull'assetto del nuovo 
vertice dell'ente e sulle ipote
si di ristrutturazione della chi
mica pubblica. L'Eni è dun
que ancora nella bufera, dopo 
che la nota vicenda delle tan
genti aveva travolto il suo 
gruppo dirigente e creato una 
situazione di disagio e di in
certezza — più volte messa in 
luce in riunioni e messaggi al 
governo — fra i dirigenti, i 
tecnici, i lavoratori dell'ente 

Marcello Villari 
(Segue in penultima) 

Dichiarazione di Chiaromonte 
Sui clamorosi sviluppi del

la vicenda ENI. il compagno 
Gerardo Chiaromonte ha ri
lasciato la seguente dichia
razione: 

«Avevamo messo in guar
dia il governo, nel corso del 
dibattito parlamentare sulla 
fiducia, dal non -compiere 
nomine all'Edi, a cominciare 
da quella del vice presiden
te. che potessero ancora più 
turbare la situazione già as
sai delicata che si è venuta a 
creare in quell'ente e nel
l'ambito del suo gruppo diri
gente e dei suoi tecnici. Le 
dimissioni di Egidi confer
mano le ' nostre preoccupa
zioni e dimostrano come il 
governo abbia invece agito, 
ancora in questi giorni, sul 
problema ÈXJ. secondo la 

vecchia pratica di guardare 
alle nomine dei dirigenti de
gli enti a partecipazione sta
tale con una logica di sparti
zione dei posti fra i partiti 
della maggioranza o addirit
tura fra le correnti di questi 
partiti. E' necessario abban
donare, una volta per tutte, 
questa pratica inammissibile 
di procedere alle nomine ed 
è necessario guardare soltan
to alle competenze e alle ca
pacità. 

In particolare, noi ritenia
mo che In situazione deU'ESI 
sia stata portata ad un punto 
molto grave da manovre non 
ancora chiarite, da rivelazioni 
e campagne di stampa artifi
ciosamente montate, da ri
catti di varia natura, e so

prattutto dall'incapacità del 
precedente governo Cossiga 
ad affrontare con serietà e 
con senso di responsabilità 
il problema insorto con le 
denunce contro l'operato di 
Mazzanti. I danni che ne so
no già derivati nel paese so
no evidenti a tutti. Anche 
per questo sentiamo la ne
cessità di invitare il gover
no ad affrontare finalmente 
la questione con serietà e 
senso di responsabilità na
zionale. Il paese ha più che 

I mai bisogno di un ente di 
Stato come VENI per far 
fronte ai problemi della crisi 
energetica e anche per salva
guardare la nostra indipen
denza nazionale. Perchè que
sto possa avvenire, è indi-

J spensabile che il governo 
• cambi strada, rompa con la 
ì logica della lottizzazione ». 

Egidio Egfdi 

Gianni De Micheli» 

Baiti Sadr 
all'ONU: 
gli USA 
volevano 

rovesciare 
il regime 

TEHERAN — Il presidente 
iraniano Bani Sadr ha invia
to al segretario generale del
l'ONU. Kurt Waldheim, :in 
messaggio nel quale denuncia 
che il fallito blitz americano 
« è stato compiuto allo scopo 
di rovesciare il regime rivo
luzionario e di ristabilire il 
dominio statunitense sull'Iran» 
e invita in Iran una delega
zione dell'ONU « per indaga
re sui risultati dell'aggressio
ne americana >. II messaggio 
dichiara che se le organizza
zioni internazionali non pren
deranno posizione contro l'tm-
perialismo USA, < questa non 
sarà l'ultima azione ameri
cana > e mette in guardia con
tro a fatto che « se simili in
citamenti ed aggressioni con
tinueranno. diverranno una 
chiara minaccia per la pacf 
e la sicurezza della regione 

(Segue in ultima pagina) 

Nuova operazione dei carabinieri ordinata dai magistrati di Firenze 

Quattordici arresti in mezza Italia: fiancheggiatori? 
Il blitz scattato all'alba — A Roma e in Toscana gran parte degli ordini di cattura — Numerose perquisizioni 

un raccontino per il 1° Maggio 

« cr Maggio, festa del 
lavoratori, di noi comuni
sti. E' l'occasione per rac-" 
contarti un episodio a 
puntate. 1. Maggio 1978, 
ore 11, piazza S. Carlo, a 
Torino. Migliaia di lavora
tori, striscioni, bandiere, 
fazzoletti e garofani rossi. 
sta parlando un sindacali
sta, A un tratto vedo un 
ometto di circa SO anni. 
vestito elegantemente con 
abito spigato di ottima 
fattura, cappello floscio. 
che tiene a guinzaglio un 
cane di grossa taglia. Il 
cane ha annodato al col
lo un enorme fazzoletto 
rosso, con 1 due lembi che 
arrivano a terra. L'omet
to è pallido, teso, guarda 
fisso davanti a sé, il cane 
lo segue docile. La provo

cazione è chiara, lì signi
ficato pure: il borghese, il 
cane, il simbolo rosso ecc., 
ecc. Il mio primo impulso 
non è molto nobile, sono 
trattenuto da un compa
gno che alzando le spalle, 
scrollando la testa mi in
vita alla tolleranza. 

« 1. Maggio 1979, Torino. 
Toh. chi si rivede. L'omet
to, stesso cane, stesso laz-
zoletto rosso, altro vestito 
(spezzato vigogna). Deci
do di seguirlo. Percorre a 
lenti passi 11 perimetro 
della piazza eotto i portici. 
la attraversa al centro nei 
due sensi, mentre noto 
che è seguito a breve di
stanza da due uomini. 
quindi entra in un bar. Al 
suo apparire un gruppo 
di persone lo accoglie fe
stevolmente, mentre 1 

due topi-aggiunti testimo
ni confermano con cenni 
del capo il pieno successo 
dell'impresa. Ha superato 
la prova, ha vinto nuova
mente la scommessa (per 
la quinta volta), cena per 
tutti in un noto ristoran
te. Per intanto, vermut e 
tartine per tutti alla fac
cia dei c_ rossi (parole 
di uno del presenti). La 
sceneggiata è finita. Il 
nostro ripiega con cura il 
fazzoletto rosso, lo ripone 
in una busta ed esce col 
cane. Lo seguo per un 
tratto di strada, mi vergo
gno di farlo e ritomo in 
piazza. Tuo compagno Er
cole E. tessera 1-654.279 • 
Torino ». 

Caro compagno, a parte 
che non capisco perché tu 
non ti sia firmato col tuo 

nome intero, immagino 
che, raccontatomi l'episo
dio del quale sei stato te
stimone, ora vorresti un 
mio commento. Ma io non 
saprei proprio che altro 
aggiungere al tuo delizio
so racconto. Noterò soltan
to che sono ben cinque an
ni (come tu stesso hai ap
preso) che il nostro omet
to cerca di ferire i comu
nisti ed essi si guardano 
bene dal raccogliere la 
provocazione. Anzi, accor
rono sempre più numero
si alla festa del I. Maggio. 
Benissimo, cosi si fa, e ti 
tuo scritto mi serve per 
augurare loro di riempire 
sempre dì più le piazze di 
tutta Italia, di mostrare 
una sempre più intelligen
te tolleranza e di andare 
a votare e di far votar» 

quanta più gente possono 
per il PCI. Facciamo ve
dere a questo Paese come 
si fa a governare con gen
te capace e pulita. Siamo 
ancora in tempo. 

Un solo errore abbiamo 
commesso qui, • tu e to. 
quando abbiamo chiamato 
€ ometto» il protagonista 
del tuo racconto. Chi si 
aggira specialmente in un 
giorno come questo tenen
do al guinzaglio un cane 
ornato per ischerno con 
un fazzoletto rosso, non è 
né un ometto né un uo
mo: è un asino. Diciamolo 
con dolcezza e persino cor-
dialmente: è un asino; e 
tale indubbiamente essen
do, deve parerci opportu
no e giusto che sia anti
comunista. Tuo 

Fcrtebr tecla 

ROMA — Un geometra, due 
studenti, un barista, un medi
co. un agricoltore, un operaio. 
una insegnante, un architetto. 

Ì e poi altra gente di cui si sa 
ancora poco. E' la prima som
maria . « radiografia » della 
nuova operazione antiterrori
smo compiuta dai carabinieri 
ieri in mezza Italia. Gli arre
stati sono quattordici, ma 
il numero sembra destinato 
a salire. Sono accusati di as
sociazione sovversiva, banda 
armata, detenzione di esplo
sivi. Il blitz è scattato all' 
alba: undici persone sono 
state bloccate nella provincia 
di Roma, le altre quattro ri
spettivamente a Torino, a 
Pistoia, a Livorno e all'Aqui
la. E' il risultato di un'in
dagine diretta dai magistra
ti di Firenze Pier Luigi Vi
gna e Gabriele Chelazzi. che 
si sono occupati soprattutto 
delle imprese di « Prima li-

(Segue in penultima) 

f i 


